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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Ho ricevuto, ho trasmesso. Io ho ricevuto dal Signore quello che a mia 
volta vi ho trasmesso: Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito… 
Paolo scrive alla comunità di Corinto prima ancora che Marco si ingegni 
a scrivere un Vangelo. E, lui, apostolo di riserva, che non ha conosciuto 
e vissuto col Signore, ci tiene a rassicurare i suoi parrocchiani: racconta 
con scrupolo, come prima cosa, come segno di autenticità della sua 
predicazione, ciò che lui stesso ha ricevuto. L’essenziale. Racconta la 
cena. Quella cena. Non l’ultima ma la prima. Rievoca il comando: rifatelo, 
se volete che io ci sia. E lo rifacciamo, in obbedienza. Noi crediamo che 
ripetendo quella cena, quel Seder pasquale, unico, particolare, 
compiamo un memoriale, uno ziqqaron. Quando i fratelli ebrei celebrano 
la cena di Pesah non stanno ricordando la buonanima di Mosè. Si 
chiedono da quale Faraone devono fuggire. Così noi, quando ripetiamo 
la cena, quella cena, stiamo rivivendo il dono di Cristo all’umanità. Il dono 
di se stesso. E oggi la Chiesa, consapevole di avere il compito di dire di 
Dio, di annunciare il Dio di Gesù, il Dio felice che ci rende felici in questo 
tempo di mezzo fra la sua venuta nella Storia e il suo ritorno nella gloria, 
spinta e motivata dallo Spirito, immersa nella comunione Trinitaria, indica 
il pane del cammino, il pane del viaggio in questa stordente avventura. 

Pane spezzato. Il vangelo di oggi ci racconta la moltiplicazione dei pani 
e dei pesci nel racconto di Luca. Luca lo struttura lasciando intravvedere, 
in filigrana, la celebrazione dell’eucarestia che, probabilmente, sta 
vivendo con le sue comunità. D’altronde Luca ha conosciuto la fede 
grazie alla predicazione di Paolo è scrupolosamente attento a 
tramandare alle sue comunità ciò che a sua volta ha ricevuto. Perché 
non crediamo ad un Gesù che ci siamo costruiti ma quello trasmesso 
dagli apostoli: la nostra è una fede apostolica. Alcuni dettagli della sua 
versione svelano questo parallelismo: la moltiplicazione avviene 
all’imbrunire e non possiamo che pensare al misterioso viandante di 
Emmaus che viene pregato di restare perché scende la sera; Luca è 

l’unico che ci dice che Gesù fece dividere la folla in gruppi di cinquanta, probabilmente il numero degli appartenenti ad una comunità, di più, e 
lo vediamo bene!, si diventa un gruppone anonimo senza rapporti; non si spezzano solo i pani ma anche i pesci (!) cosa improbabile ma 
sappiamo che il pesce, nelle prime comunità, è simbolo di Cristo: è lui ad essere spezzato. Luca, insomma, ci manda un messaggio preciso: il 
più grande miracolo che Gesù ha compiuto non è quello di avere sfamato le persone. Ma le loro anime. Facendosi lui stesso cibo nell’eucarestia. 
Perché solo Dio può colmare l’infinito nostro bisogno di infinito. Insegnandoci a diventare pane spezzato per l’umanità stordita e sfinita. 

Alla fine della fiera. Perché, alla fine della fiera, il significato di questa domenica del Corpus Domini è tutto e solo qui: durante la celebrazione 
dell’eucarestia, di ogni eucarestia, anche bislacca, azzoppata, frettolosa, Gesù si fa pane spezzato, osa, rischia, si dona. Senza misura, 
senza condizioni, senza reticenze. Se è così, se ne prendiamo coscienza, se lo assaporiamo, allora non possiamo fare a meno di esserci. 
E di gioirne, e di fare di tutto perché le nostre celebrazioni siano piene, belle, autentiche, solari, forti, dinamiche, oranti, fonte e culmine della 
nostra fede. E questa consapevolezza, permettetemi un incoraggiamento, deve partire dal celebrante che diventa, in quel momento, 
pontefice, cioè ponte, strumento, passaggio. Forse vale la pena, serenamente, oggi, chiederci se non dovremmo celebrare meno messe e 
ridare spazio a Dio nelle nostre messe, che non sono una buona abitudine, ma l’attuazione qui e ora della salvezza del Signore. Forse 
dobbiamo osare, come Francesco chiede, e metterci in discussione, camminare insieme, fare sinodo. Senza ridurre la pastorale e l’annuncio, 
come spesso abbiamo fatto, alla moltiplicazione dei riti e delle celebrazioni. Ci sono meno persone a messa, vero. E demotivate. Ma il 
problema non è che una volta le chiese erano piene e ora sono vuote, ma occorre chiederci di che cosa le avevamo riempite! 

Ancora. Melchisedek che offre (o riceve?) il pane e il vino come segno di benedizione verso Abramo che torna vittorioso dalla battaglia 
contro l’Alleanza del Nord è sempre stato letto come una prefigurazione di Cristo. E ci sta. Ma quando quell’episodio è stato scritto, 
probabilmente il messaggio era ancora più forte: la prima volta che si parla di un gesto cultuale ad opera di un sacerdote nella Bibbia 
avviene per la preghiera di un pagano, un cananeo. Siamo chiamati a riconoscere in ogni uomo il desiderio profondo di Dio perché ognuno 
cerca e dona benedizione. E noi, i discepoli, gli amati, gli agapetoi, ora sappiamo chi è Dio e come si faccia pane del cammino. Questa è 
l’eucarestia che celebra la presenza del Signore benedicente, che dice e fa il bene a ciascuno di noi. 

Buona domenica allora. E buona Messa, ovunque siate. Non lasciamo cadere in terra il più straordinario dono che ci ha lasciato il Maestro 
che si fa pane e vino. Ci aspetta, non manchiamo. Per riceverlo e trasmetterlo a quanti verranno dopo di noi. (Commento di Paolo Curtaz al 
Vangelo del 19-06-2022 da www.paolocurtaz.it)  

 

 
 

«Prese i pani e i pesci  
e li dava ai discepoli perché  
li distribuissero alla folla» 

 

(dal Vangelo) 
 

 

19 giugno 2022 - Solennità del 
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo   

Vangelo secondo Luca (9,11-17)  

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del 
regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno 
di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici 
gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla 
perché vada nei villaggi e nelle campagne dei 
dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in 
una zona deserta». 
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da 
mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che 
cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo 
noi a comprare viveri per tutta questa gente». 
C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse 
ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di 
cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere 
tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, 
alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la 
benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli 
perché li distribuissero alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i 
pezzi loro avanzati: dodici ceste. 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 18 AL 26 GIUGNO 2022 

Sabato 18 giugno 

 Ore 16:30 a Castellazzo S.Messa con 
celebrazione del matrimonio di Lucia e Luca 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva in 
suffragio della defunta Anna Maria Burani 
(servizi e animazione a cura della parrocchia 
di Roncadella) 

Domenica 19 giugno – Solennità del Santissimo 
Corpo e Sangue di Cristo 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con ricordo dei 
defunti Geminiano Cerlini, Domenico Cerlini e 
Mara Gabbi 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti Ettore, Eugenia e Lauro Bertoldi; 
Guido, Leo, Renzo, Francesco Tavoni e 
Triestina Bertolini 

 Ore 16:00 a Masone battesimo di Sophia 
Paparone, Gioele Massimo Menozzi e Miriam 
Bonacini 

Lunedì 20 giugno 

 Ore 21:00 a Castellazzo incontro parrocchiale 

Martedì 21 giugno – San Luigi Gonzaga 

Questo martedì non c’è la messa a Castellazzo  

 Ore 21:00 a Marmirolo S.Messa della Sagra 

Mercoledì 22 giugno 

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa 

 

 
Giovedì 23 giugno - Solennità della natività di san 
Giovanni Battista 

 Ore 21:00 a Bagno incontro e meditazione sul tema 
del sinodo in preparazione alla sagra 

(non c’è la messa feriale del giovedì) 

Venerdì 24 giugno – Solennità del sacratissimo 
Cuore di Gesù 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 21:00 a Bagno S.Messa solenne nella sagra del 

patrono san Giovanni battista con ricordo di tutti i 
sacerdoti che sono passati dalla comunità 

Sabato 25 giugno – memoria liturgica del Cuore 
immacolato della Beata Vergine Maria 

 Ore 11:00 a San Donnino battesimo di Emma Papa 
 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva (servizi e 

animazione a cura della parrocchia di Sabbione) 

Domenica 26 giugno – 13ª Domenica del tempo 
Ordinario 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti della famiglia Zanti 

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti delle famiglie Tirelli e Ferretti Ravazzini e 
dei defunti Giuseppe, Donatella, Onorio e Anna 
Mazzacani, Tomaso e Lamberta Montanari 

❖ Ore 19:00 a Reggio in piazza Duomo preghiera con 
il vescovo Giacomo a conclusione del 
pellegrinaggio delle famiglie a livello diocesano 

 

 
 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

▪ SOSPENSIONI ESTIVE DEI MOMENTI DI PREGHIERA. In occasione del periodo estivo e di sagre, vengono sospesi i 
momenti di adorazione eucaristica del primo e secondo lunedì del mese a Masone e del terzo giovedì a Bagno. 
Viene inoltre sospeso l’incontro del centro di ascolto della Parola del martedì. La ripresa di questi momenti verrà 
comunicata tempestivamente. 

▪ PELLEGRINAGGIO DIOCESANO DELLE FAMIGLIE. A Roma dal 22 al 26 Giugno si terrà il 10° incontro mondiale 
delle Famiglie, a chiusura dell’anno dedicato alla Famiglia. In tale occasione, Domenica 26 Giugno nella nostra 
diocesi l’Ufficio di Pastorale Familiare, il Forum delle Associazioni Familiari di Reggio Emilia e il Rinnovamento 
nello Spirito Santo hanno organizzato un pellegrinaggio partendo alle ore 17:30 da uno dei due punti di ritrovo: 
Chiesa Sacro Cuore (Via Guittone d’Arezzo, 8) e Oratorio Cittadino (Via Adua, 79) per arrivare in piazza 
Duomo per un momento di preghiera con il vescovo Giacomo terminando alle ore 19:45 con la benedizione e 
un momento conviviale. 

▪ SCUOLA DELL’INFANZIA DI BAGNO: ESITO DELLA RACCOLTA FONDI. Ringraziando quanti hanno 
partecipato, la scuola dell’infanzia di Bagno comunica che il ricavato di € 655 della festa di fine anno 
è stato devoluto al centro Caritas della nostra Unità Pastorale.  

▪ Pre-avviso. GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Mercoledì 6 luglio alle ore 21:00 a Gavasseto ci sarà 
una Assemblea Parrocchiale. 

 



PROPOSTE per 

“SAGRE a TRE S” 
di don Emanuele 

Ricordando che “Sagre a TRE S” significa  Sagre di… Santità (ad onore di un 

Santo), Sobrietà (evitando sprechi) e Solidarietà  (apertura a chi sta peggio), 

proponiamo le seguenti TRE iniziative, a  doppia libera scelta  (destinazione e 

consistenza dei contributi) da parte delle singole Comunità dell’UPM. 

IN MADAGASCAR, nel 

lebbrosario di Marana, 

due giovani studenti, 

superato brillantemente 

l’esame di maturità, 

nell’ottobre 2021 si sono 

iscritti all’Università di 

Fianarantsoa, lui alla 

facoltà di medicina, lei a 

quella di ostetricia. Tutti e 

due sono figli di rispettivi 

genitori malati di lebbra, 

curati a suo tempo nello 

stesso lebbrosario. Don 

Emanuele, dagli anni ‘80 

in contatto regolare con i 

malati e le Suore 

responsabili del 

lebbrosario, potrebbe fare 

da tramite per sostenere i 

due giovani negli studi… 

IN ROMANIA, da oltre 15 anni, 

l’Associazione “Chiese dell’Est”, sostiene 

la Casa Margherita, una casa-famiglia che 

accoglie una ventina di ragazzi e ragazze 

minori o con problemi psicofisici. La 

coraggiosa coppia di genitori affidatari 

(Georghe e Ana) ha chiesto di aiutarli a 

realizzare il vecchio sogno di realizzare una 

fattoria, con lo scopo di  provvedere al 

sostentamento della comunità (carne, uova, 

latte) e di assicurare un lavoro ai ragazzi 

che non potrebbero trovarlo diversamente. I 

lavori di costruzione della stalla sono già 

avviati. Le proposte d’aiuto sono varie : 

un’offerta libera per acquisto di materiale 

edile, 500 euro per acquisto di una vacca, 

200 per acquisto di un maiale, 100 per 

acquisto di una capra o pecora. Don 

Alfredo Salvoldi (BS) è il Presidente 

dell’Associazione bresciana sempre 

disposta con la propria rivista a sostenere e 

a far conoscere situazioni particolari… 

IN SIRIA, le armi tacciono, ma il dramma 

resta e si è aggravato. Le sanzioni, tra cui il 

Contact Act del 2020, hanno di fatto reso 

impossibile trovare lavoro legale, facendo 

crollare il valore della moneta locale, con la 

conseguenza di un impoverimento generale 

progressivo della popolazione. Ovviamente 

coloro che erano già poveri, come sempre, 

pagano il prezzo maggiore della crisi.         

Il Vescovo di Aleppo ha dichiarato che “le 

sanzioni sono una condanna a morte per il 

popolo”. 

A Reggio Emilia vive e lavora da una vita il dr 

Jean Bassmaji, siriano, fondatore 

dell’Associazione “AMAR”, a sostegno di un 

gruppo di medici e tecnici di Aleppo, che 

producono e applicano protesi per i feriti e gli 

invalidi di guerra. È possibile (magari più 

avanti…) incontrarlo personalmente, 

conoscere da vicino certe realtà e sostenere la 

sua lunga e dura lotta per la vita, la salute, i 

diritti di tante vittime della guerra… 

  

 



 

 
 

 
 

 


